                          I L   C I P E


                                 


                                 


VISTE  le  leggi  13.5.1966 n.  303  e 31.3.1971 n.  144 che


disciplinano l'attività dell'AIMA;





VISTO l'art.  7 del  D.L.   24 luglio  1973 n. 427, convertito con


modificazioni nella legge 4.8.1973, n. 496 e l'art. 1 della  legge


14.11.1979,   n.   576 che  demandano  al  CIPE    il  compito  di


determinare   le   condizioni   in   base alle  quali l'AIMA  deve


svolgere la  propria  attività  per  la  regolazione  del  mercato


interno di  una serie di prodotti agricolo-alimentari  tra cui  il


formaggio  "grana   padano"  e   "parmigiano  reggiano",  mediante


operazioni di  acquisto e  stoccaggio e  di successiva  immissione


regolata sul mercato;





VISTE   le proprie   delibere  in  data  11.1.1980,    26.11.1980,


30.12.1980 e  12.3.1981 concernenti  il ritiro  dal mercato  e  la


successiva immissione  di quantità di grana padano e di parmigiano


reggiano;





VISTA la propria delibera 29 aprile-6 maggio con la quale l'AIMA è


stata autorizzata  a porre   in pubblica gara q.li 60.000 di grana


padano e q.li 25.000 di parmigiano reggiano;





VISTA  la      relazione   dell'AIMA   trasmessa   dal   Ministero


dell'Agricoltura e Foreste in data 25.1.1982;





CONSIDERATA l'opportunità di procedere alla immissione sul mercato


di ulteriori quantità di detti prodotti;





VISTA la relazione del Ministro dell'Agricoltura;








                         D E L I B E R A


                                 


                                 


Il  Ministro  dell'Agricoltura  e  delle  Foreste  è  invitato  ad


assumere le  opportune determinazioni  affinchè l'AIMA immetta sul


mercato nazionale 20.842,522 quintali di grana padano e 27.559,533


quintali di  parmigiano reggiano  mediante aste che consentano una


graduale e  regolata immissione  del prodotto sul mercato. Qualora


gli effetti  della graduale immissione sul mercato fossero tali da


provocare una  eccessiva depressione   del  prezzo,  l'AIMA  potrà


essere   autorizzata alla  vendita mediante trattativa privata con


clausola che impegni l'aggiudicatario ad esportare il prodotto.





Roma, addì 18 febbraio 1982


                                 IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                                E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                   VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                                 (On. Prof. Giorgio La Malfa)





